
/ SulbilanciodiPalazzoBrolet-
topesanoi «derivati»,strumenti
finanziaricheneglianniDuemi-
la sembravano redditizi, ma poi
sono diventati uno spauracchio
per molti enti locali, che si sono
ritrovatiinpanciacontrattidiffi-

cili da gestire e con costi poco
trasparenti. Nel 2006 la Provin-
ciadiBresciahasottoscrittodue
operazionidiinterestrateswap:
la prima con Dexia Crediop
da104.892.000 euro, la seconda
con Deutsche Bank da
55.832.000 euro: in tutto 160,7
milioni, con scadenza nel 2036.
Ebbene nel 2020 i derivati sono
costati al Broletto quasi 6 milio-

ni, soldi che avrebbero fatto un
gran comodo nell’anno della
pandemia. Un dato emerso ieri
in consiglio provinciale durante
l’approvazionedelbilanciocon-
solidato, illustrato dalla consi-
gliera delegata Diletta Scaglia. Il
consolidatotienecontodeicon-
tidellaProvinciaedialcunepar-
tecipate.Nonostantel’annodif-
ficile, nessuna società ha regi-
strato perdite significative.
L’unica in rosso è stata Centro
Padane spa, di cui il Broletto ha
il23%,aseguitodellasvalutazio-
ne di alcune partecipazioni. //

Bilancio, il peso dei «derivati»
Nel 2020 persi quasi 6 milioni

/ Sarà election day. Per evita-
re che le Province si muovano
inordinesparso, l’Upi ha infat-
ti proposto che vadano tutte al
voto il 18 dicembre, chi per il
rinnovo del consiglio, chi per
eleggere il nuovo presidente.
Due giorni fa la Conferenza
Stato-Cittàha «preso atto» del-
la rischiesta dell’Unione Pro-
vince Italiane, «condividendo-
ne» spirito e obiettivi.

Il presidente della Provincia
di Brescia Samuele Alghisi ie-
ri, in coda al consiglio provin-
ciale, ha così tracciato la road
map che porterà al rinnovo di
palazzo Broletto: prossima se-
duta a fine ottobre, approva-
zione del bilancio di previsio-
ne 2022 prima del voto ed ele-
zione del nuovo consiglio il 18
dicembre,possibilmente orga-
nizzando tre sedi elettorali,
una in città, una in Val Sabbia,
una in Valcamonica.

Il meccanismo. Come avviene
dal 2014, dopo la riforma
Delrio che ha trasformato le
Province in enti di secondo li-
vello, non voteranno i cittadi-
ni, ma i circa 2.500 ammini-
stratori locali, sindaci e consi-
glieri dei 205 Comuni brescia-
ni. Per questo, vista la tornata
elettorale del prossimo
weekend(26i Comunibrescia-
ni al voto), l’appuntamento al-
le urne per la Provincia è slitta-

toa fine anno,sebbene l’attua-
le consiglio, eletto nel marzo
2019, sia in teoria già scaduto,
visto che la durata della carica
è di soli due anni.

Il Governo ha però stabilito
che il voto per gli enti di area
vasta avvenga dopo le Ammi-
nistrative, «entro 60 giorni»
dallaproclamazionedeglielet-
ti. Un modo per consentire ai
nuovi consiglieri di votare o
candidarsi per le elezioni pro-
vinciali, dando così maggiore
«legittimità» al voto.

Il quadro. Tutte le 76 province
delle Regioni a statuto ordina-
rio andranno al voto: 75 per il
rinnovo del consiglio, in 28 sa-
rà necessario anche eleggere il
presidente. In 38 di queste 76
province ci sono comuni im-
pegnati nelle Amministrative
con più di 15mila abitanti, do-
ve quindi è probabile il ballot-
taggio (17-18 ottobre). Stante

questo groviglio di dare, l’Upi
ha individuato una data unica
(il 18dicembre 2021) per le ele-
zioniprovinciali: cosachecon-
sentirà di attivare in tutte le
Provincele procedureelettora-
li entro l’8 novembre coinvol-
gendo tutta la platea dei nuovi
amministratoricomunali (sin-
daci e consiglieri).

Scadenze. Insomma, entro l’8
novembre Alghisi convocherà
i comizi elettorali. Sarà poi fis-
sato il numero preciso dei vo-
tantiecalcolatoil«voto ponde-
rato»: più è grande il Comune,
più il voto pesa. Il voto di un
consigliere in Loggia nel 2019
valeva41voltequellodiunam-
ministratorediun piccolo pae-
se sotto i 3mila abitanti.

Le liste dei candidati an-
dranno depositate dalle 8 del
27 novembre alle 12 del 28 no-
vembre. Poi, sabato 18 dicem-
bre, il voto, dalle 8 alle 21.

Schieramenti. Fin qui la parte
organizzativa. Ora però si
apre la partita politica. Alghisi
(che resterà in carica fino
all’ottobre 2022, visto che il
suo mandato dura 4 anni) do-
vrà cercare di consolidare la
fragile maggioranza di centro-
sinistra, disinnescando alcu-
ne tensioni a sinistra (basti
pensare al Piano Cave). Il mo-
dello è quello delle Ammini-
strative: un centrosinistra uni-
to.

Il centrodestra però - pur
frammentato nel voto del 3-4
ottobre-puntada tempoal«ri-
baltone», conquistando la
maggioranza i Broletto. Cosa
che metterebbe in oggettiva
difficoltà Alghisi. Si vedrà. Il
verdetto arriverà a una setti-
mana dal Natale. //

DAVIDE BACCA

Palazzo Broletto,
il 18 dicembre il voto
per il nuovo consiglio

Liste.Entro il 28 novembre

Alle urne oltre 2.500 sindaci
e consiglieri comunali, testa a testa
tra centrodestra e centrosinistra

Election day
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Depuratore Gavardo - Alto Garda

Depuratore Montichiari - Ovest Garda

Depuratore Peschiera - Est Garda

Collettore esistente

Collettore a progetto - 1° stralcio

Collettore a progetto - 2° stralcio

Collettori sublacuali
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/ Un tesoretto da 160mila eu-
ro per sostenereprogetti cultu-
rali e turistici. La Provincia pre-
senta due avvisi pubblici per
sostenere la ripartenza di quel-
le iniziative bloccate nel corso
del2020dall’emergenza sanita-
ria, puntando sulla ripresa del-
le attività di enti e associazioni

del territorio. Per l’ambito cul-
turale vengono privilegiate la
promozionedel patrimonio ar-
tistico, ambientale e sociale e
la promozione di iniziative
con particolare riferimento
all’istruzioneealmondo giova-
nile. Per l’ambito turistico, ver-
ranno invece finanziati inter-
venti per la gestione delle reti
di accoglienza e degli info-
pointe progettidi sviluppo del-
le potenzialità turistiche del
territorio. Per ciascun ambito
le risorse del Broletto ammon-
tano a 80mila, mentre il contri-
buto massimo attribuibile ad
ogni singola istanza è di 5mila
euro. In ogni caso il finanzia-

mento non può superare il
40% della spesa preventivata,
perciò, è richiesto un cofinan-
ziamento da parte del propo-
nente non inferiore al 60%.

«Sono risorse importanti -
spiega il presidente
Alghisi - dopo un
anno in cui tante
iniziative non si so-
no svolte in tutta la
provincia. La novi-
tà che caratterizze-
rà anche il futuro è
la proposta di bando per l’ero-
gazione di contributi e non più
lavalutazione su singola inizia-
tiva. Ciò ci permetterà di orga-
nizzare e destinare meglio leri-

sorse». Le associazioni brescia-
ne hanno quindi tempo fino al
20 ottobre per presentare i pro-
pri progetti, inviando le richie-
ste esclusivamente via mail
all’indirizzosegreteria.cultura@

provincia.brescia.
it, mentre il bando
è scaricabile sul si-
to istituzionale nel-
la sezione «bandi di
gara». Eccezional-
mente, soltanto
quest’anno saran-

no tenute in considerazione le
richieste già presentate in pas-
sato, anche se riferite ad inizia-
tive già realizzate. //

ANTONIO BORRELLI

Tempo fino

al 20 ottobre

per presentare

i progetti

da cofinanziare

Provincia. Il presidente Samuele Alghisi Gavardo. Il progetto di Acque Bresciane

Il consolidato

Manutenzione urbana
Via Gasparo da Salò, tornano
i lavori di riqualificazione
Come concordato con gli esercenti

pubblici della zona, dal 4 ottobre

riprendono i lavori di riqualificazione

di via Gasparo da Salò. Saranno

sostituite la pavimentazione in

asfalto e la pavimentazione pregiata

in cubetti di porfido e sarà

effettuata lamanutenzione delle

lastre in pietra dei marciapiedi. Le

attività di cantiere si svolgeranno in

due fasi. L'importo complessivo del

progetto esecutivo ammonta a

231mila euro.

Tesoretto da 160mila euro per far ripartire cultura e turismo

VittoriaAlata.Uno dei principali simboli della cultura a Brescia

Stanziamento

Bando per i progetti
delle associazioni
che sono stati sospesi
a causa della pandemia
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